· Perché ognuno di noi porti a te con i propri doni, quello più grande: l’amore per te e per i fratelli; - noi ti preghiamo.

· Per tutte le persone che cercano Dio, perché scoprano il suo volto di Padre; - noi ti preghiamo.

Padre nostro… 

Preghiera finale 
Signore,

tu prepari per tutti i popoli

il banchetto nuziale del tuo Figlio

e tutti li inviti a partecipare alla tua gioia.

Ma non tutti lo sanno

perché non a tutti
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è stato portato l’invito.

Perdona Signore

il nostro scarso fervore missionario

e donaci la sapienza del tuo Spirito

affinché portiamo a tutti

il tuo invito

e la nostra gioiosa testimonianza di te,
perché si realizzi il tuo sogno:

tutti nella gioia,

partecipi del banchetto eterno.

Amen
(Il mese prossimo mediteremo su Mc 4,1-9)
Parrocchia SS. Trinità
Incontri dei Centri del Vangelo alla luce della Parola di Dio
Scheda n. 2
L’ANNUNCIO
Gli invitati al banchetto
- Preghiera di invocazione allo Spirito Santo
Introduzione



 Leggiamo la Parola
Ascoltiamo la Parola del Signore 

dal Vangelo secondo Matteo 22,2-14
Facciamo risuonare la Parola di Dio fra noi
· Momento di silenzio e di riflessione.

· Chi vuole comunichi la frase o le parole che lo hanno particolarmente colpito.

Meditiamo sulla Parola ascoltata
“Il Regno dei cieli è simile a un re che fece un banchetto …”

Il banchetto è segno di gioia. Noi tutti, quando partecipiamo a un banchetto di nozze siamo contenti perché non solo ci ritroviamo  assieme a parenti ed amici, ma possiamo anche donare il nostro tempo, la nostra partecipazione a colui che ha voluto fare la festa.

Non partecipare vuol dire non interessarsi, essere pigri, non amare, non dare qualcosa di noi, il perché e i motivi possono essere molti. A questo ci richiama Gesù nella prima parte del suo messaggio, raccontando la parabola del convito nuziale.

Dio dona continuamente il suo amore e noi non sempre rispondiamo sì ed infatti i suoi eletti, coloro che per primi avevano ricevuto il dono del suo messaggio d’amore e della sua presenza, rispondono di no.
La fedeltà di Dio non viene meno, egli continua la sua opera in mezzo al suo popolo, anzi, come chiamò chi non si aspettava il suo invito, così chiama chi non lo conosce o non lo sa.

Chi accetta l’invito?

Molti sono occupati nelle proprie faccende, non tengono in considerazione la volontà di Dio. Chi sembra avere più titoli per entrare al banchetto, di fatto resta fuori. C’è sempre una scusa da portare. Solo gli altri, i poveri, i deboli, i malati (un tempo erano ai crocicchi delle strade a chiedere aiuto) i cattivi, i non previsti ad entrare: i primi saranno gli ultimi, molti sono i chiamati, pochi gli eletti. Dio fa il possibile per recuperare il maggior numero dei suoi figli; soffre nel veder buttare via la vita per ciò che non vale; gode nel vedere i suoi figli a tavola con Lui, pensa ai posti vuoti, a chi manca sebbene atteso.
L’Eucaristia domenicale è un anticipo di questo progetto di Dio per tutti. E’ un dono potervi partecipare e accresce il nostro impegno nell’edificazione del Regno dei Cieli.

La Messa non deve essere vista come un obbligo, un dovere, ma come un regalo, come uno sprazzo di luce sul futuro.

L’unica cosa richiesta (l’abito nuziale) è l’amore. Non servono raccomandazioni, raggiri, tangenti, titoli nobiliari, opportunismi. Occorre solo un cuore nuovo, capace di amare, perdonare, avere misericordia, fare spazio.

Non può stare al banchetto di Dio chi conserva nel cuore progetti egoistici.

Impegno
- Mi impegno a portare ad altri l’ invito del Signore attraverso una gioiosa testimonianza.

- Mi impegno, senza trovare scuse, a partecipare con maggiore frequenza al banchetto Eucaristico con sentimenti di comunione, di festa e di gioia con Dio e i fratelli.

 - Mi impegno a pregare per i sacerdoti che ogni giorno, ci rinnovano l’invito alla grande festa nell’eucaristia domenicale.

Preghiera
 Diciamo insieme: Abiterò per sempre nella casa del Signore.
Tutti: Abiterò per sempre nella casa del Signore.

· Perché ognuno di noi accetti il tuo invito al banchetto dell’amore - noi ti preghiamo.

· Perché rendi libero il nostro cuore per poterlo rivolgere a Te, anche quando le preoccupazioni quotidiane ci impediscono di rispondere ai tuoi inviti - noi ti preghiamo.












 Il Signore vuole  radunare nel  suo   Regno  tutti   gli uomini. 


Questo  disegno di riunificazione non potrà riuscire senza   l’attiva   partecipazione e collaborazione dell’uomo.
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Il Signore vuole  radunare nel  suo   Regno d’amore tutti gli uomini. Questo  disegno di riunificazione non potrà riuscire


senza   l’attiva   partecipazione e collaborazione dell’uomo.











